
 (
Bollo
€
. 16,00
)



	DOMANDA DI NULLA-OSTA AI FINI IDRAULICI PER SDEMANIALIZZAZIONE/RIDEMANIALIZZAZIONE/ACQUISIZIONE DI AREE APPARTENENTI AL DEMANIO IDRICO
 Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 





AGENZIA DEL DEMANIO 
Filiale Umbria
Via Canali n. 12 
06124 Perugia
pec: dre_toscanaumbria@pce.agenziademanio.it


e p.c. ALLA REGIONE UMBRIA   	
Servizio Rischio idraulico, tutela e valorizzazione delle risorse idriche e adattamento ai cambiamenti climatici
Piazza Partigiani, 1
06121 – Perugia
pec: direzioneterritorio@pec.regione.umbria.it


Il/la sottoscritto/a: 
cognome   ………………………………………………………………………… nome  .……………………………………………………………….
nato/a a …………………………………………………………………… (prov. …..)  il ………………………………………………………………  
residente in …………………………………………… (prov. ……) via ……………………………………………………………………n. ……
e-mail ……………………………………………………… cell. …………………………………… tel. ………………… fax  ………………………  
con qualifica professionale di[endnoteRef:1] ……………………………………………………………………… in proprio oppure in qualità di legale rappresentante della[endnoteRef:2] …………………………………………………………… con sede in ……………………………………… (prov. …..) Via ……………………………………………………………………………… n. ……… [1:           Indicare la qualifica professionale: imprenditore, gestore, ecc..
]  [2: 	 Indicare la denominazione della Società, dell’Associazione o di altro organismo.
] 



C H I E D E

l’autorizzazione ai fini idraulici per il nulla-osta alla:

· sdemanializzazione/ridemanializzazione;
· sdemanializzazione/acquisizione;

di aree lungo il corso d’acqua demaniale………………………………………………………………………………………………………. in località ……………………………………… nel Comune di ……………………………………….…………………………… contraddistinte al foglio ………….………………… part.lle …………………………………………………………………….………………….
coordinate Nord in Gauss-Boaga……………………………… coordinate Est in Gauss-Boaga……………..……………………





DICHIARA


· di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.p.r. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” [endnoteRef:3]; [3: 	 Art. 75 del d.p.r. 445/2000: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera."

	Art. 76 del d.p.r. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.  
	L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
	Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
	Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”] 

· 

· di sapere che la Regione Umbria può verificare la veridicità di quanto dichiarato con controlli anche a campione.




Allega in triplice copia la seguente documentazione:

a) la relazione descrittiva, redatta da un professionista abilitato ai sensi di legge, che verifichi le condizioni di cui all’art.36 delle N.T.A. del Piano di Bacino e all’art.5 comma 2 della legge n. 37/1994, che verifichi altresì, che le aree in questione non sono riconducibili ad aree di nuova formazione di cui agli art. 942 e 945 del Cod. Civ., così come modificati dalla L. n. 37/1994, in quanto derivanti dalla modifica artificiale del corso d'acqua;
b) la documentazione progettuale redatta da un professionista abilitato ai sensi di legge e comprenderà:
· una corografia (in scala 1:25.000) per individuare con esattezza il tratto del corpo d'acqua interessato;
· l'estratto, o copia di originale, della planimetria catastale, contenente l'indicazione del tratto interessato (scala 1:2.000);
· la planimetria dello stato attuale e di quella eventuale di progetto (per la ridemanializzazione) con indicati i confini catastali demaniali;
· le sezioni trasversali attuali e quelle eventuali di progetto (per la ridemanializzazione);
· la sovrapposizione dell’eventuale nuovo tracciato (per la ridemanalizzazione) con la planimetria catastale e l'esatta quantificazione delle aree di proprietà demaniale che verranno acquisite; 
c) la relazione idrologico-idraulica, per la quali si potrà fare riferimento alle specifiche direttive tecniche dell'Autorità di Bacino competente per territorio, dovrà comprendere:
· definizione della portata critica di progetto riferita ad eventi con tempi di ritorno cinquantennale e duecentennale, ed eventuale individuazione, a scala opportuna, dell'intero bacino idrografico sotteso alla sezione di interesse;
· verifica dei profili idrici delle portate di progetto su un tratto significativo del corso d'acqua in corrispondenza dell'opera, in condizioni di moto permanente e con un franco di sicurezza da definire specificamente per ogni intervento e comunque non inferiore a 50 cm;
d) eventuale documentazione fotografica;
e) Pagamento delle spese di istruttoria di € 50,00 per rilascio autorizzazione/concessione ai fini idraulici da versare:
 - con bollettino postale sul c.c.p. 143065 intestato a "Regione Umbria - Servizio Tesoreria" con causale: "Oneri istruttori per rilascio autorizzazione/concessione ai fini idraulici"
 - con bonifico bancario sullo stesso c.c.p. utilizzando il seguente codice IBAN: 
IT 38 N 07601 03000 000000143065;
f) fotocopia non autenticata del proprio documento di identità; 
g) fotocopia Codice Fiscale/Partita Iva;



Le comunicazioni dovranno essere inviate al sottoscritto al seguente indirizzo:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




…………………………………………                                                       ……………………………………………………………………
          (luogo e data)                                                                                     (firma per esteso e leggibile)
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